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Il fronte del sì e quelli del no
il Salva-Milano divide sempre
L'intervista dell'assessore Tancredi (“Votarlo è un atto di responsabilità) ha riaperto il dibattito
Il Pd cittadino e gli architetti: bisogna uscire dalla paralisi. Urbanisti: così si apre alle speculazioni

«Basta ideologismi, non approvare il Sal-
va-Milanoè un segno di grave irresponsabili-
tà». L’assessore all'Urbanistica |Giancarlo
Tancredi, intervistato da Repubblica, con le
sue dichiarazioni sul provvedimento che at-
tende l’ok di Palazzo Madama, per sbloccare
l’ediliziamilanese dopo le inchieste della pro-
cura, ha riaperto il dibattito cittadino. Il Pd
cittadino e gli architetti chiedono di fare fret-
ta per la necessità urgente di norme certe,
contrari gli accademici egli ambientalisti.

di FedericaVenni® a/lepagine 2 e3

Rischio sanatoria o legge necessaria
l'ultimo duello sul Salva-Milano

di FedericaVenni
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“Così si apre la strada
alle speculazioni edilizie”

È
È

Sergio Brenna, urbanista del Politecnico, di
battagliecontro la cementificazione econtro
quello che lui definisce unmodellaedilizio
speculativo ne ha fatte parecchie. Le due che
vuole ricordare: «Ho promosso iricorsi al Tar
contro Citylife e contro la riqualificazione degli
ex scali ferroviari», ricorda, Ora, con la stessa
determinazione, è sceso in campo contra il

Salva-Milano: «Questo
provvedimento aprela strada a
speculazioni edilizie su larga
scala, perchénon sitratta di
una sanatoria del passato, già
dipersé dannosa, ma
addirittura di un testo che dice
che si può andare avanti a fare
comesià fatto fino adora,
nonostante i rilievi della
procura, andando contro le
leggi nazionali, non solo a
Milano ma in tutta italia. Un
danno incredibile». Brenna, che
ama riferimenti al passato,
puntualizza: «Manovre dì

questogenere leabbiamo viste anni fa con le
mosse di alcuni deputati milanesi come Maurizio
Lupi (allora dì Forza Italia) e Pierluigi Mantinì
{allora Margherita, poi Pd), i quali teorizzavano
Una sorta dì orizzonte politico-culturale della
“consensualità" degli atti amministrativi tra enti
pubblicie proprietà fondiarie-immobiliaris. Per
farla breve: «Sembra si voglia tornare alle mani
sulla città comenegli anni Sessanta. Quanto di
piùfontano da cià di cui ha bisogno oggi Milano,
cioè più spazi pubblicie servizi aicittadini».

èSergio
Brenna
Docente
al Politecnico

è Silvia
Roggiani
Segretaria Fd
inLombardia

SÌ

“Non si può più aspettare
e non si toccano le tutele”
Silvia Roggiani, deputata e segretaria regionale
del Pd, non ha alcun dubbio: «Il testo va
approvatoper non bloccare la città, con perdite di
roilioni di investimenti, oneri avantaggio delle
cassepubbliche e aumento ulteriore dei costi
delle case, e perché è necessario dare certezza
delle norme urbanistiche per tutte le realtà che
affrontano la riscrittura del Piano di governo del

territorio».Roggiani, che si è
battuta, allaCamera, per un
documento che fornisse
un'interpretazioneautentica
delle leggi vigenti, risponde a
chi lo definisce un condono: «Ci
sono sentenze del Tar che negli
anni hanno validato le
procedure adottate da Milanne
da altre città italiane». Espiega
che il rischio di aprire alla
speculazione edilizia, paventato
nell'appello dei 140 docenti
Universitari contro il
provvedimento, non c'è: «Gli
strumentiurbanistici di Comuni

eRegionisono fatti salvì, quindi fe città, ad
esempio, hannoancora la facolta di fare sempre
piani attuativi». Contemporaneamente, la
deputata porta avanti un disegnopiù ampio;«È
ovvio che questa norma necessaria non sia
sufficiente per llfuturo. Ecco perché per noi è
fondamentale incardinare subito la riforma della
legge nazionaleurbanistica, ferma al 1942, e
batterciper cambiare la terribilelegge regionale.
Servono sirumentinuovi perla rigenerazione
Urbana eper tutelare ambiente a diritto alla casa».

3twSÈÈ
“Il Comune ritiri i permessi
senza condoni nazionali”

È

Luigi Corbani, ex assessore milanese allaCultura del
Pci, quando si parla di urbanistica in città non si tira
mai indietro. ll suo secco no sì sintetizza così: «La
legge “Salva-Milano rovina Italia” è un grave errore
politico, così come la scelta del Pd milanese e
nazionale di affidarsi a un'intesa con il centrodestra
perun condono che disincentiva icomportamenti
onesti e responsabili, rispettosi delle norme vigenti

adegliinteressi generalie premia
icomportamenti illeciti,
illegittimi, illegali e abusivi»,Per
non giocare soltanto il ruolo del
signorna, Corbani fancia la sua
proposta alternativa: «Sta al
Comune sbrogliare la vicenda,
senzainvocareleggiì che
scassano il Paese, Infatti la legge
esistente prevede che il Comune
possa ritirare iprovvedimenti

è Luigi illegittimi, ogli atticontestati
Corbani dalla procura, riformularii
Ex assessore secondo la legge, ricalcolando
allaCultura oneri e monetizzazioni,

proponendo agliimprenditori la
seluzione con ititoli urbanistici corretti. Enei casi
richiesti dalla legge proporre al Consiglio comunale
{piani attuativi conseguenti». La domanda dunque
&:«Perché non utilizzare appieno le leggi esistenti
che consentono alla pubblica amministrazione di
rimediare agli errori commessi? Eperché non
trovare l'intesa con laprocura per trovare formedi
"giustizia riparativa”, che consentano una “celere
definizione dei procedimentigiudiziari” come dice if
testo della legge Cartabia ? Questo si che sarebbe
un veromodello Milano»,

“Urgente chiarire lenorme
per tornare a lavorare”

3È
®

É

Unapremessa: «Il Salva-Milano non è un punto di
arrivo, non èun traguardo, ma un punto dì
partenza». Federico Aldini, presidente
dell'Ordine degli architettidiMilano, da mesi
riceve telefonate emessaggi da parta dei supi
associati: «Come professionisti abbiamo sempre
lavorato inbuona fede, seguendo alla lettera le
regole urbanistiche della città. Ora alcune

procedure sono state messe in
discussione dalla procura
perciò serve chiarezza elo si

può fare solo con
Un’interpretazioneautentica
delle leggì vigenti». Perquesto,
secondoAldini,
al'approvazione del
Salva-Milanointempibrevio
quantomeno ragionevoli è

Ò fondamentale». Come altri suoi
è Federico colleghi, il presidente
Aldini dell'Ordineapre aduna
Guida l'Ordine riscrittura delleregole:
degli architetti | «Ragioniamo sul nuova Pgto su

un eventuale riordino della
materia a livello nazionale, va benissimo, ma
prima risolviamo inodi che si sono apetti nel
settore,perche ci sono studì e imprese che sono
completamentehloccati conil lavoro». Eancora:
«Sono anche stanco, onestamente, di dover
quotidianamente ribattere a chi continua a dire
falsità sostenendo che negli anni si sono costruiti
grattacieli con le stesse procedure con cuiun
qualsiasi privato cittadino ha ristrutturato.Ìl
bagno dì casa. Non ècosì ele pratichelo
dimostrano».

Il fronte contrario
all'intervento

del Parlamento e il partito
del sì e subito per mettere
fine alla crisi: le posizioni
in campo dopo l'appello
di Palazzo Marino perché

sia approvata
in Senato la norma sulle
regole per costruire

& Il primo caso versa il processo
Tra progetti contestati dallaprocura quello della
Torre Milano invia Stresa è arrivato all'udienza
preliminare: a breve sarà decisose fare il
processoper presunto abuso edilizio. Sarà un test
importante perchésono già una ventina Înuovi
palazzinelmirino a Milano per la stessa diversa
interpratazione della regole sui permessi


